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f Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

3 ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
“un anno LÎ 16 - per un semestre L. 8.50 

* per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

. Gli abbonamenti non disdettati si in- 
‘endono rinnovati. : 

Ai corrisnondenti - I manoscritti non 
(3 restituiscono, ri respingono le let 
ed i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI: 
si ricevono esclusivamente dalla Di 
A. MANZONI e C. Udine, Via de. 
Posta n.-7 — MILAN O; e sue succu > 
sali tutte. 
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Fu il liberalismo che guastò le coscienza 
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ratori avrebbero volentieri rivotato il primo 
ordine del giorno, se la scrupolosa delica- 
t zza del Faraboli non lo avesse impedito ». 

Per un Ministero della Beneficenza 
e del Lavoro 

«La religione è superiore a tutto e deve 
«Stare perciò fuori di tutto ; il prete non    

  

     

ai 
lingueggiarti colorivano la scena con ur 

suo indirizzo col venire meno a principii e | 60°, ® 1e deiezioni SI gettano per Je strade, | a cisione del sindaco — liberale e capo di Fantastico gioco di dna , di dae : 

lole « chiarimenti AO e SR IE temente | 109 Ive di rado si mangia pane. SO DON | una amministrazione liberele — fa da lei Il vecchio cosina SS 

l’acqua dole con sehiarimenti. = , sa Dei a Sue per malattia o nei giorni festivi, 4965 che ;rovocata. E’ inutile quindi che sovversivi > Ta 
; ; ispirato. r io che ur È 

eee 
armacie è L’ Amministrazione. | ni 

zionalismo, un'eredità di famiglia, un’abi- l’intera nazione. or _ a STAR ; Serao: Pupe —_ Amen — peeAIS ì pastori ca- 
i tudine di paese, cui non si può rinunziare 3 Ora, io non credo che questi problemi tc» avendo riconosciuta l'utilità di ques 0 | scanti pel sonno -— Amen! 
x, tanto facilmente. 

fore facilmente sciogliere. Affe-mo | (Azionario e i servigi che egli rende alla .-. H fuoco si era spento. i 
li e ae sE SE Germania e S. Sede. b Cia : gr i h io ingegni | € !0FTMe massa degli emigranti, ha decisa I pastori dormivano sotto la capanna, 

pio Per altri il cristianesimo par si contenga 1 i anzi Il contrario, e so che pari Ag di gradire. la sua nomina alla regia lera- | accanto al gregge; dormiva anche il veg 
in determinati segni esteriori: l’acqua del Il Corriere ha da Roma 7: Nel momento | sottili e volonterosi vi si attaticano attorno, sione a Berna, con residenza a Ginevra, | chio dalla barba bianca e dal volto in- 

| battesimo, la Comunione di Pasqua, la stesso in cui la Francia repubblicana ritira | spesso con poco frutto. Ma ciò non toglie an o, SE a Messa domenicale... e la croce del feretro, | il suo ambasciatore e sopprime la sua rap-|che lo sforzarsi per iscioglierli sia opera ‘tazioni possibili, sia presso il Consiglio fe- 5 
Per altri ancora il cristianesimo è vita presentanza presso il Vaticano, 1° Impera- | santa e degna di una -nazione cristiana- d vralo, “ presso Ia ispettori delle fab- Ta 

interiore. che si spiega in nn complesso di | tore Guglielmo sceglie a suo ministro presso | mente civile. c- — Roi Il vecchio pastore dormiva e sognava... 
eser.izi di pietà, buoni, edificanti tranquil- il Papa uno dei più alti funzionari della Intanto io manifesterò - qui un pensiero ud Sognò i pascoli del Libano, ove trascorse 

lizzauti lo spirito, santi: la comunione di | Cancelleria Magoorile, ti contrasto non po | che ad alcuni parrà un. bel sogno; ma | - > 2 x gli anni della giovinezza, Appoggiato al 
ogni mattina e la visita di ogni sera al | trebbe essere più stridente, e state sicuri | perchè tacerlo? Non sarebbe forse bene | 7 ,@ inausurazioni vincastro, in mezzo alle pecore pascenti, _ 

#7 Sacramento. Non si creda che io detesti o | Che non è puramente fortuito. Non è senza che la nazione italiana desse, la prima, dell': iuridi egli abbraccia con lo sguardo il dolce. 

Badia intenda menomamente rimproverare questi | Tagione che apputto nel momento in. cui l’esempio nel suo governo d’un Ministero cli anno giuridico paese, solcato dal Giordano. 

resa ln ultimi; no. Io pure, se provo qualche sé- la Francia nen possiede ambasciatore presso | della. beneficenza e del lavoro? E unisco 
Da. quell’altura. si discerne, in lonta- 

amente 0 Î disfazione la provo pregando: però io trovo | I Vaticano, egli manda a Roma come mi insieme le due cose, pertiò' questa: unione 

0... E come par. bella adesso Ber —— 
la stuzzica, la solleva, la rinnova; ed esco | il von Miblberg... E° evidente he ibzli 00 {i cui discorsi — come sempre — assumon: femme, in una nebbiolina €| rosa e di az- . 
di chiesa con un bisogno sempre più vivo | Questo osservatorio politico di prim’ ordin», : : Alia una certa importanza. Fra questi ricordiam : | 2urro, scintillante d’oro ui raggi del tra- 

lunque di diffondere quello, che un essere miste- | che è stato sempre Roma — sia per la sua Cifre che parlano 
Milano. 

    

alle e Sega = ‘= | primo numero dell’anno nuovo una relazione | treco in modo speciale del poco freno che avvide che una pecorella mancava ?... Si 

n e dei politici. preziosissimi, servizi. Basterà accennare sugli scioferi comandati ed imposti ai «com- | ha la stampa. E a questo proposito ebba a | diede a correre qua e là, per la pendice, 

EZIA i Però altri pregano con me, altri con me sla SO e na pagni» dai caporioni nonchè della perdita: | dire; > — = a pe chiamandola coi più cia Ri 
i i partecipano agli stessi atti di religione, e i IDR i La x CONSORTE alia poveri illusi | «Da ciò forse anche promana il dilagare | dolci nomi. 

dei É DIA tutti costoro non solo non sentono quelllo | ‘921001 SR Seo n SI IR : hanno dovuto subire. . | di contumelie verso taluni sentimenti che Finalmente, ecc) su di una collina un 

: È | che sento io, ma cortesemente mi combat . In un paese come l'Oriente, in cui re ‘Ci sono stati dunque in quel periodo in | t"a noi possono dirsi Il patrimonio dei PIU. | giovine e bel pastore che porta sulle spalle 

L TAXA, to' a. ligione e nazionalità si confondono, la QUER- Germania. 586 scioperi. dei quali solo 91 |C mtinuo ed eziandio ributtante suona l’ol- | Ja pecorella smarrita. Lg 
scatola } Dinanzi a questo fatto io mi domando: ve Li e eno de gu hanno avuto un pieno successo per gli 0- Huggio: Ta via Nile n PIVA ca un grido di po o ca- 
x ti chi è propriamente cristiano? Io 0 questi 0 Psa ear Rose luoi, La perai, 243 hanno loro portato un miglio- | casione della m: deci ER “| ere al piedi del giovane pastore, p "07 

d je ultimi? Francia anticlericale sembrò - voler la ea e 258 sono riusciti vere C'isassero le autor ità di non fare rispettare stro vecchietto fu un punto solo. E restò Fe 

umi e O. (fi LA fedlo.è questa aeproz: ziare sponianeamente al privilegio del pro- disfatte per gli operai. i la religione con a gli Dn mezzi dalla | in ginocchio li quasi immemore della greg= | 

È i ! ; RA tettorato. 
> su -1.| 1:gge imposti... Perchè accusarle ? Illegale 

1; Roma, ‘È stone, letteralmente esaminata, significa che 
Tn un solo anno la cassa generale del | 18 ra; piazza 

    

Ca 
RSS SS . f imporre delle credenze nella libertà del pecorella smarrita, ripensando, con grati. 
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# miglia, in In iscuola, nelle pub ‘anatico  anticle. | Leezza di 13 milioni di marchi, i das p_naiero ; illegali ed incivili sono le discus: | {udine 1 al giovine pastore, così 

mne Ro 3 ) sebbene presieduto da un fanatico anticle- Si 1 :cedi perdute durante 586 7 - aan tudine immensa, al giovine p ,, Così 

»iche e prwate amministrazioni, nell’eser- | 86 - aggiunti alle mercedi perdute durante 5f i sta fuori degli ord lell 3 . E : . > 

VIII 
î s x ° 5 had ” n ricale uale è il Clemenceau ha mandato Do Ù È : = . 1: s'Ooni non serene, uori { 08 1 ordini de 1a bello così buono ricinto di luce, pol levò 

Gito, nel tribunali della giustizia.... in noi TI UUBIOri e SN scioperi, formano la somma gigantesca di pa, della scienza e dinanzi all’ illeo + OVER PETETTO ice 

J I : punta a tutti i suoi rappresentanti in Orient. | ) its: On ve i Iut; | Storia e della scienza e dinanzi all’i ega- | eli oechi al cielo 

rendere i . I deve riscontrare sempre il cristiano: per {2 tut ì . Fappre GIRI. iui | Cinquanta milioni di. marchi andati perduti 230 nia a Poli | Bill € 240... 

Be 
istruzioni precise per esortarli a far rispet- - sl * "RC i la «guer- | lità Il pubblico. ministero non resta. gli | « Quante stelle lassù !,..» 

$ |}... cul ci deve essere, rigorosamente parlando, | 1Sì INI p Ser per esortarli a. fa PSRebe:aS famiglie degli operai, ai quali la «guer- ha ottemperato al dovere sno promovenl, & PALA MARR pega - cd 

ha) a vita civile ispirata dal cristi s e.| tare e mantenere intatti i diritti e i PERLVE- pesrti siale riesce molto disastrosa. SE S ; " AR aa Tante luci che fan? Che fanno i mondi; 

a NO, pirata dal oriftiazesimo e legi della F ia i teria di tettorat SIETE e continuando per quelle offese. l’azione CI : i»; cn K. 
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oletta Il cristiano deve avere la sua arte, la sua | 1€g1 ia Francia in materia di protettorato Osserva lo stesso giornale» socialista che penale. Comprendo che il mio parlare nov 6 - come SR l 

TSI politica, la sua economia, il suo sapere, il{ . La Francia, sapete bene, ha concluso un neil’ultimo anno gli scioperi sono riesciti appagherà coloro che per il principio di Ò scemano E Ni - 

sci I suo sport. accordo con l’ Italia per regolare i dh se molto più costosi che negli anni precedenti. Lucia di Stato credono poter far libito della r con vividi i 2 i 
a vw .Hl cristianesimo, nella sua missione spi- | Feciprochi dei due Governi in materia di Gli operai spinti a non lavorare dai ©aP9- | religione: non so che farci. Questaià di Quante stelle lassù !... 

STAN. 1 rituale, prima di tutto migliora le coscien- | Protettorato. Ho inteso dire da gent» com- rioni del partito non si contentano più co- Via San   e. > al vecchio pastore che una stella più pra 

i, Ca f ASS ro | È 4 cupidigia può otfusearla: deve essera ese- dell e # dea ZH fnleidissiota = and 

{PRG ; vono interamente e ovunque e sempre espli- i e SI BEE ce GE — tua elemosina, un piccolo aiuto, ma VO. | guita. Guai se le autorità obliassero che un |!" e a ssi - PES 3 stac- 

care e come sona, a meno che non si pre- atte, e che n Ogni CASO esso è bend GIS. gliono essere pagati e. giacchè a forza di popolo che vilipende la religione, sia un casse dal cielo e cadesse su & Fil 7 

| terda che uno debba vivere diversamente | ® conservare la posizione che COCUPA 24° | scioperi tutto incarisce anche la famiglia popolo che non vive. Iu repubblica ‘buona |  — Una stella! una stella! — gridò de- 

di da quello che crede bene e in continua op- | talmente. Ma, naturalmente, per il fatto | dello scioperante pretende dalla « cassa di è ancora lecito — come usavano gli aatichi | Standosi il vecchio e balzando in piedi | 

dio Î posizione a quello che sente. Stesso che la Francia repubblicana non guerra » sovvenzioni tegolari e generos®. | Tostri di Roma la Grande, di Grecia la | Ome atterrito, — «Cade una stella dal É 
i Liù Ed ecco bello e spiegato il fatto di tanti | POSSIEde più SERIE RSSIO di SER Negli anni che corsero dal 1890 al 1906 

Cielo ! » 

Bison fa? 
essa sl trova in una pos!zione d’inferiorità 

. In settimana verrà spedita, 
—dall’Amministrazione del Cro- 
cvato una circolare a tutti coloro 
‘verso i quali risultasse qualche 
pendenza col. giornale a saldo 

j tutto il 1907. 

k 
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Se qualcuno si crederà erro- 
meamente invitato a pagare 
somme non dovute è gentilmente 

© pregato. di voler far pervenire 
: le proprie eccezi,ni corredan- si 

«sì intrometta in politica ; la religione è 
«un affare di coscienza e di chiesa». Sem- 
brano sacri riguardi questi dei liberali, e 
sono invece eresie in religione, errori ma- 
dornali dinanzi al buon senso e dinanzi 
alla storia. 

  

Le elezioni politiche 

  

Non è né prossima la data, 
né cambiato il programma. 

Rome 8. — L'officiosa Tribuna «da in- 
formazione assunte» conferma che il go- 
verno non pensa affatto ad affrettare le c- 
lezioni, nè cambierà il suo programma e il   
mento così grave e importante non potrebbe 

  

E nelle famiglie abbienti, 600 circa che non padri di famiglia aronesi vogliono che i'| fSSI È loro sguardi patriarchi e proteti ; > 

* c e R - . . & TOPO ° 5 I x i Î aj in “ 

roi aver luogo di soppiatto nò essere Re FmiDa oadistno all'obbligo di avere un medico |].;0 fioli sieno edacati cristianamente e il |} Padri nostri morirono benedicendo a 

: 
surrato all’ orecchio del pubblico per ; > a 2. iaia Cai 1 SOLE IA Betlemme, ove dal seno di una Vergine 

- . E, PRSSTILAOnA p PSE |-per i poveri, 336 che mancano di cimiteri. sia 60 801 o Sit E; ltre che le = n : NE 

L fi mezzo dei giornali. PRE ERO NANseaRo a ae | Sindaco col suo atto energico, oltre che le- 
a mia con essione re igiosa 

A ciò si aggiungano 27308 abitazioni STRATI ETA 3 

La mia. mente, da quando si aprì alla 
conoscenza delle cose, si trovò imbarazzata 

fra la visione serena di una fede, che, amore 

È 
ni e in altrettanti esercizi di culto. La con- 

siderazione dell’idea cristiana mi ha infiam- 
mato sempre mentre la società dei cristiani 
mi ha gettato talora in qualche sgomento. 

Per tanti il cristianesimo è un conven- 

che in me la pratica cristiana anzichè — 
com» pare in tanti — affievolire Ja vita, 

rioso ha alimentato in me nella preghiera. 
In quel momento vorrei essere un genio 
per cristianizzare l’arte e un sociologo per 
dar vita alle fredde regole degli economisti 

neligiuste ogni atto esterno e interno dév?es 
sere ispirato e vivificato dalla religione. In 
famiglia, in piazza, 

Ze: ma queste, una volta rinnovate si de- 

cristiani, che, proprio perchè cristiani, sem- 
brano smaniosi.: di vita e di conquista.. ; 
donde le periodiche alzate di scudi dei ne. 

PEER 

Il Card. Capecelatro nella sua feconda 
e veneranda vecchiaia pubblica in questi 
giorni per la casa Desclèe uno dei snoi preziosi opuscoli: La povertà, l’andustria 
e il sapere. di 

Stralciamo questo solo brano : 
«Intanto oggi stesso, che serivo, mi 

cadono sott’ occhio alcune: ‘notizie punto 
sospette, dateci dal Comm. Bodio, direttore 
dell’ Ufficio generale di statistica in Italia, 
alle -quali desidero che attendiate con par- 
ticolare riflessione, In Itabissoggidì, tra ii 
comuni, ve ne ha 1454 con acqua potabila 
cattiva. o scarsa, 4877 che non hanno fo- 

non conoscono l’uso della carne, se non 

Per perpetrare queste evoluzioni è pro- 
prio necessario essere pienamente... evoluti. 
  

L’atto energico di un Sindaco. 
Si da Arona: 
Il sindaco della nostra città, d’accordo 

colla Giunta ed interprete sicuro della vo- 
lontà della maggioranza dei cittadini, dopo 
molte pratiche condotte con tutta diligenza 
ha notificato alla maestra Bice Algunar che 
si era rifiutata di insegnare il catechismo, 
l: sos; ensione trimestrale dallo stipendio, 
Questa maestra avrebbe dovuto dimettersi 
se Ì suoi convincimenti non li permette- 
vino di insegnare la morale cristiana ; la 

parlino di rappresaglie e di atti odiosi. I 

è 
w   

i sl» 
Pv e «po 

La prima linea ferroviaria 
esercita da militari. 

macchine; 12 sono viaggianti, 14 in sta- 
zione. Capo stazione è il tenente Lavizzani 
coadiuvato da un maresciallo. I militari 
miglioreranno il servizio. 

RE> 

VATICANE 
  

  

nistro presso la Santa Sede un’ alto funzio- 
nario che ha fatto già le sue p rove, qual’è 

posizione geografica. ai confini dell’ Occi- 
dente e dell’Oriente, sia per il suo cara:- 
tere di doppia capitale un diplomatico 
intelligente può rendere al suo Governo 

sotterranee con 200.000 e più abitanti 
154 circondari che sono infettati 

mi è cara, e credo tornerebbe utilissima, 
sopratutto ai nostri tempi», 

  

Il Korrespondenzblatt organo della demo 
crazia rossa in Germania ha pubblicato nel   

Ma ll Governo francese non ha tardato è 
ravvedersi e a scorgere l'errore commess: 
da Combes, e so che il Ministero attuale. 

petente e bene informatà che quasi il Go- 

di fronte alle potenze rivali, e questa 
inferiorità 1° Imperatore Guglielmo è bea 

partito formata coll’obolo dei proletari ha 
dovuto pagare per le «spese di guerra» 1; 

dalle 
malaria, la quale si estende a 90.000 chi- 

numero di poveri impotenti, ai quali è 
una vergogna che l’Italia, nazione catto- 
lica, non abbia ancora pienamente provve- 
duto, e infine. un numero sterminato di 
disoccupati, i quali, faccia Iddio, che non 
irrompano, come torrente devastatore, su. 

g:le, non ha fatto che interpretare la vo- 
loutà della maggioranza degli amministrati. 

anta 
nd 

er i nostri emigranti in Svizzera 

) 

tà                 "Y
 

  

del delegato italiano in Svizzera. 
In seguito sd un accordo tra l’Italia e 

la Svizzera è stata meglio definita la situa- 
zione «del regio addetto italiano all’emigra- 
zione per quanto riguarda i suoi rapporti     
      

  

l sogno dei pastori 
Era già notte. 
Betlemme dormiva sotto un © 

punto di stelle; i pastori vegliavano a 
guardia del gregge, seduti intorno al fuoco 
e intenti ad ascoltare uno di loro, il più. 
vecchio, dalla barba bianca e dal volto in- 
spirato. % 

Il vecchio diceva : 
— La radice di Jesse fiorirà ; 

ranno i cieli per far discendere il Giusto, 
«Aperiatur terra et germinet Salvatorem! a | 

Gli arsi rami scoppiettando sollevavano >» 
intorno un nembo ‘di faville ; le fiamme 

   

    

   

  

    

     

     

        

    

    

    

    

        

   

  

   

   

    
    

      

      

  

   

  

    
   

    

    

   

    

  

   
   

   
   

    

      
   

  

   

       

  

    

    

ielo tra- 

si apri- 

      
Nella visione di questo Giusto tennero 

come dal calice di un fiore, 
tare il giglio dei eolli eterni. 

Gli occhi del vecchio e dei pastori, con 
un profondo sospiro, si volsero sulla bian- 

dovrà spun-   L:metri' quadrati, popolati da sei milioni 
che casette di Betlemme, tutte illuminate 

SAR - roma, 8. — "rovianigada [4 GR eno =F Ri 
dalla luce argentina della luna. SE 

; e Vita, mi eccita a coltivare l’uno e a inal- no E va scuola ferroviaria di di abitanti; e infine annualmente 100.000 
- # SS Si de > di. 

zare perennamente l’altra, e il fatto di tanti | +1P@10!0 ha assunto per SA LA pellagrosi, che potrebbero tosto guarire, se Nessun incidente diplomatico. sd a a PRO 5a 

Casta nibalit costnià se lopriai veli AIZIO della linea Roma-Frascati. Il TAmMo.:l> vessOrO GIbI intona 
x credi vicina la Luce?,.. 

+ / fi 
REL . " n 

è, 
e 

A, 
77 ) € 1 e i i td È È : = x n 

N _cione Gi a 3 pare sa È b quasi la | ®EFCI però sarà sempre esercitato dal per- A tutto: cid, died io; agiriungeto un ran Berna 8. — E° falsa la voce d’un inci- — Vicinissima — rispose il vecchio. 

c li 
î È 

a a ) 1 5 7 a PER c 5 

ade È i ‘orj | SOnale borghese: 9 soldati son addetti alle . ) 95 O d-nte diplomatico italo-svizzero a proposito 

. eristallizzino in determinate forme interiori 6 
i a 

— E quando la Luce della Verità sì sarà 
diffusa pel mondo ? 

— La terra allora non 
boli, non darà più spine ; 
fiore stillerà 

produrra più tri- - 
da gli alberi in 

il miele, e beverauno alla 
Stessa fonte il lupo e l’agnello.:. 

  Presso:le Corti di Cassazione e di Appelli 
e presso i Tribunali si fanno in*questi | 
giorni le inaugurazioni dell’anno giuridie» | 

oggi quello tenuto dal srstituto procuratore 
generale comm. Lombardi davanti alla Corte 
d Appello di Roma. 

[Il Lombardi, nel suo discorso inaugurale 

oltre che incivile, è turbare le coscienze 
con derisioni scandalose, incivile ed illegale                   

ine una volta di ricevere dal fondo sociale 

in Germania ci sono stati 14.922 scioperi 
peri quali dal fondo socialista furono spesi 

lezge e finchè una legge esiste, nessuna 

Bella — non vergognarsi di Dio, che nes- 
suno mai sequestrerà dalla Storia, appunto 
perchè è impossibile cancellare dalla storia 

gia che lo aspettava belando. 

nanza, Gerico la città. delle- ro 
reth, da città 
del frutto.. 

      

    

    
     
   

   
    

  

         
      

  

    

    

    

      

  

   

      

    

    

   

      

   

  

   
         
   

    
   

    

   

  

   

  

      

  

   

  

   

  

    

  

   

  

   

   
   

    

se. Naga-. 
del.fiore, Betlemme la città 

monto. 

Peccato che egli debba andar via, per-. 
chè tardi, e la greggia cerca l’ovile. i 

Ma quale fu il suo dolore, quando si 

* 

K il giovine pastore? Era sparito. 
Il vecchio non finiva di accarezzare la 

E — cosa strana! — nel SOgno, parve” | 

segni te 
“È 
v Si destaron» di soprassalto tutti i pa- > 

stori, e sbigottiti guardarono intorno... Non : era una stella, era un angelo radioso che 
disse ai pastori: « Vi annunzio una gran 
gioia: E° nato or ora il Salvatore del E 
mondo, qui, nella capanna del vicino pre- 
sepe... Natus est vobis Salvator mundi, 
alleluia». 

   
   

   

   

  

    

  

    oltre 54 milioni di marchi. Ai quali ss si 
aggiungono le mercedi andate perdute par 
l'operaio, la cifra va altissima e rou si può 
nemmeno conoscerla appieno, É tutto questo 
bel danaro è quasi affatto perduto, giacchè 
ì vantaggi conseguiti sono in proporzioni 
molto meschine.. 

Da tale esposizione di un giormile che 
non ha motivo di esagerare si'può dedurre 
come disastrosa sia stata finora la direzione 
data: agli operai dai loro caporioni della 
« bandiera rossa ». 

deciso a sfruttare ed aggravare andra 
pro degli interessi tedeschi, 

Il milione di Franz Joseph al Papa. 
Vienna, 8. — Reca la Zeit: Mons. Della 

Chiesa, e il gran camerlengo, monsì Bi- 
sleti, interrogati dichiararono non constar 
loro di questa oblazione. Ammisero però 
che nei circoli vaticani si è parlato d’ un 
imminente dono votivo dell’ Imperatore 
Francesco Giuseppe in occasione della sua 
guarigione, ma non si sa nulla nò della 
forma nè del valore di questo dono, 

la storia delle credenze umane. 
Guido Cavalcanti va. cercando se Dio non 

sia, ma tra le arche dei morti, montr. 
Dante Alighieri — l’astro senz’oriente e 
senza occaso, che meglio espresse e signi- 
ficò 1° Ideale.... « Ta sol pensando, 0 idral 
sei vero — ai morti, ai viventi. ai nn 
nati annunzia che Dio è e trionfi, Lo av- 
nunzia col-più alto dei canti umani, che 
solca come un prisma di luce la barbarie 
e la rompe. E noi, noi che. più di altri 
abbiamo agio di conoscere i fenomeni della 
colp:, che avvertiamo più di tutti ed in 
tutti giorni la nausea all’ottimo, la predi- | 
lezione della mediocrità e la iadulgenza, 
quando non sia connivenza, al reato: noi 
più degli altri possiamo affermare che la 
credenza nella religione è ritegno ai vizi 
ed alle cattive tendenze che sono fonda- 
mento di\coruttela e di delitto. Deh! che 
siano «due soli che una e l’altra strada 

mici coutro l’invadenza del prete e il pe- 
ricol» clericale. Questa vita religiosa, rac- 
comandataci, impostaci anzi da Gesù, in- 

| tesero e praticarono più di tutto coloro che 
più da vicino ;seguirono il Maestro: i santi. 
E non o-corre essere versatissimi nella 
storia civile per accorgersi dell’i mportanza, 
che, nei rispettivi secoli, assunsero S.:Leo- 
ne I, S, Gregorio, S. Caterina da Siena, 
S. Francesco d'Assisi, S. Carlo Borromeo, 
‘Quale santo, quale uomo di Dio non ebbe 
e non allevò in sè vivissimo il senso della 
socialità e dell’amore ai fratelli? 

Ma allora, in seguito a queste riflessioni 
convien concludere che il Cristianesimo è 
una forza soprannaturale, che alimenta ed 
eleva-la vita degli individui e dei popoli 
e le istituzioni familiari e civili spinge 
verso forme di sempre più raffinata spiri- | 
tualità. In questo emanciparsi dalla materia 
e dalle cose, sta il segreto del progresso. 

a   
Mida: 

SURE, 

A 

  

* 

Una luce di paradiso» ir.adia la-gratt 
di Betlemme, sulla grottartin-zito ine 
miriadi di angioli cantano gloria a Dio x 
pace a gli uomini. 

Nella grotta, su poca pagiia, dorme il i 
celeste Infante, con le manine in croce, A 
più della mangiatoia. come a piè di un. 
altare, sono in ginocchio Maria e Giuseppe _ . 
di faccia a terra i pastori. Ma perchè.da- =#.- 
gli occhietti-socchiusi del celeste bambino 
Si affaccia e tremola una lagrima fra 
forse il primo fiore che si stacca dalla co- 
rona del sno martirio ?... o degree di 

  

   
   

    

     

     

    
    

        

  

   
   

  

st 
e? po 

Evoluti e coscienti. 
Togliamo dall’Avanti — fonte più pura 

non sapremmo trovare — e diamo senza 
commenti : 

«In un paese, credo Trecasali, i lavo- 
ratori votano l’ordine del’ giorno Faraboli 
(che è il capo.dei riformisti). Dopo quattro 
PI 

  

   

  

   

   
     

    

   

La riapertura dei parlamenti a Berlino. 
Dimissioni di Bilow? 

Berlino, 8. — Oggi 
| Reichstag e la Camera prussiana. 

Parigi, 8. — Si ha da Berlino ohe il 
“principe di Biilow pensa di abbandonare 
presto la presidenza del Governo e di riti- 

                            

si sono riaperti il 

      

   
    

     

    

   
       

    

Perchè quella lagrima ?... 

    

   

  

   
  

        

- 
giorni, De Ambris li riconvoca in. adu-|faccian veder e del-mondo e di Dio! » Vito Frano 

Dinanzi ai fatti quotidiani convien con- rarsi a Vita privata. Per questo egli sta | nanza, e come un sol uomo votano l’or- Alla inaugurazione era presente anche il 
chiudere che. certe creature anche buone, | facendo accelerare i lavori di restauro della 

    

dine del giorno (e De Ambris è il capo 
dei sindacalisti). Capita dopo poco tempo 
in Trecasali il Faraboli, e quei bravi lavo- | 

  

   La Chingina Manzoni è la 
persoue el 
cato, 

sindaco, sig. Nathan; ama la cronaca non 
dice che sia corso-a congratularsi col co- 
raggioso magistrato. 

anche divote non sanno 
preferita dalle a veramente religione. 

più quelle che sia 

eganti per il suo profumo deli 

    

            sua villa di Roma, per venire a soggior- 
narvi colla sua moglie italiana. 

   

        

    
   

    

\   



          Bi 4 

chezze dei deputati socialisti        
  

    

   

    

In giornale satirico, Le Temoin, pre- 
senta al pubblico la lista dei più opulenti 
socialisti che seggono alla Camera. Essa è 
interessante, ma si può credere che non, 
sia completa. 

Primo viene il deputato Bréton, un tipo 
e anomalo, che Rochefort 

lia con l’epiteto di gobbetto. Egli 
| appai iene ad una delle famiglie più opu- 

lenti del dipartimento dello Cher; ed è 
fersona ento TEO, i PRESI im- 

   

  

   
   

    

ÙU 

> che 7 in 2 * “sdfialichà 
io, ricava, come è noto, dall’ eser- 
oll’avvocatura 100,000 lire all’anno.    

d. Si sa che nella liquidazione del famoso mi- 
lelle Congregazioni, € 

lui 

“liardo d 
è stato 

dal -gu 

il più favorito 
i. Il rapporto ufficiale pubblicato 
as ha registrato infatti 24( 

mila lire attribuite sul patrimonio dei 
frati, per cause difese da Millerand perso- 
halmente o dai suoi procuratori. Un ricco 
matrimonio lo imparentò anche all’ alta 
banca isr Sc Egli è inoltre proprietario 
fortunato di vasti immobili edificati sui 

     

  

da
) 

    

tr
en
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Î terreni dell’ vi prigione di blazas. 

È Proprietario #'e volte: milionario è E- 
i doaàrdo Vaillant, uno degli ultimi avanzi 
ha -della Comune di Parigi. Egli possiede due 

- ‘vasti palazzi all’ Avenue du Bel-Air e se si 
vuol crepere al 7émoin. gli inquillini non 
hanno troppo da rallegrarsi della rigidità 
der suoi esattori. 

ta Paolo Lefargne nasconde sotto una giacca 
di piccolo bore rhese l’anima beata di un 
possessore di 120,000 lire di rendita a cui 
si aggiungono gli utili annui delle opere 
di Carlo Marx, del quale egli è come Jean 
Bonguet, un altro tribuno rosso, genero 

RA ed erede. 

c
a
l
i
c
i
 

veg 
i
i
i
 

  

Ma il più fortunato di tutti è Marcello 
Sembat ricco a nailioni. Egli vive in una 

mobigliata in proporzione dei suoi agi 
in una delle vie del Faubourg Saint- Ger- 
main, nella rue Solferino; ma per i suoi 
D teri dl suo domicilio è altrove; nella 

a Damremont, in alto, nel quartiere ple- 

  

Deb di Montmartre dove il deputato li ri- 
9: . ceve una volta per settimana. 

f.; — Questi i. padiscià del proletariato .in 
Frav ìcia. Ai quali aggiungiamo pure un 

} ‘altro, : 

È Gereault. Richard; prima. operaio, poi 
canzoniere nel famoso, cabaret. dello Chat 

  

  

DS di Si ha da , & odica : 

LijS Hl professore al nostro Liceo Campailla, 
dott. o Floridia, venne da qui, dove 

     

    

  

     

  

  

    

  

  

  

      

Torre orr 
7 gennaio. 

Una nostra ottima istituzione. 

sor Bassi della Cattedra 
ambulante di agricoltura di S. Vito ha fatto 

questi giorni la ispezione alla nostra 
Cassa operaia! Notiamo con. viva compia- 
cenza che rimase soddisfatto della vita, degli 
scopi della società ed ‘ebbe pure parole di 
plauso per la a regolare contabilità. Ha pro- 
messo. il benemerito. professore di ritornare 
fra moi per una conferenza: agraria. 

L’egregio profes 

    

Questioni di orario, 

Finalmente il lavoro notturno delle donne 
è abolito. In cotonificro però c'è confusio- 
nismo per la disparità dell ‘orario. Chi en- 
tra alle cinque di’ mattina, chi alle*sei, chi 
alle dieci, chi alle due; sono nientemeno 
che tredici uscite di operai. 

Diciamo francamente la nostra opinione. 
Intanto non è (per lo meno) convenieyte 
che molte donne lavorino otto ore e altre 
dieci e. mezza, e tante fanciulle nel ripa rto 
doppiatura e fanciulli nei s0//@fs continuino 
con un orario di undici ore. Non si può 
non si deve andare avanti così. Se l’ora 
attuale sarà provvisorio. fino a tanto 
nuove macchine saranno montate andrà be 
diversamente i cotonieri reclameranno u 
riforma. 

Ci sembra però che il macchinario vaila 
montato con molta fiacca, e che altro debba 
ancora arrivare. C'è della gente in. cotoni- 
ficio che companatica un. po’ troppo il 
voro e fa e disfa; in ultimo chi. ne 

‘è il gruppo cotonieri. 
Ancora : riesce penoso per molte donne 

alzarsi alle quattro nella stagione invernale 
e per altro andar a casa alle dieci : equanio 
sarà l’estate partire da. Cor denons sotto la 
sferza del sole del' mezzogiorno. 

In parecchie famiglie le madri di case 
non sanno come disporre per il desinare e 
per la cena: una operaia mangia alle cinque 
e mezza, una alle 7, una dopo le dieci. 
Immaginarsi che gusto! Facciamo voti che 
l’egregio Direttore e il signor Barone Can- 
toni abbiano a meglio regolare il lavoro, a 
togliere certi gravi inconvenienti, a prevo- 
nire ineresciose vertenze, 

? 

  

   

  

    Cile 

    

soffre 

    

; a Posen) small i Noîr, indi deputato della Guadalupa, cu- | ji lnqistintamente aa ETA ISEE LOANO e ici ore aumer o 8 È . mulava, due anni or sono con 24,000 lire | “1. È i 3 as Si dat fai i ui 
i di stipendio. come redattore della Perife | S2lar1; tanto più che anche i generi di pri-' 
che Republigue, una, partecipazione vistosa agli ma necessità e da na 

i utili crescenti di questo giornale. Il diret- diventa sempre più costosa. Giacchè il co- UgIil CPescenti Ul Qi 0. È Dale, II [OL - : TE /% 1 ua * Drtoprsia ie della Parte Republigne sie. Descan. | tone. sul mercato nel decorso anno fu sem- i L SALO AL CUS SUO U [ 43 5 D* i INI 1 2 SEO 9 IE uti E x £ . ft Li ti 

ha riuscì un bel giorno a liberarsene, dopo | PY® SOstenuto, nol speriamo che i bilanci o; però avergli ottenuta una indennità di | 81000 soddisfacenti e che il consiglio d’am- x 7 POLÙ a Cid SUDO UA La dd i . 5 « x » CD % 3 

50.000 lire tonde. Géraàult-Richard possiede mimistrazione abbia spontaneamente ad as- 
Rot dr sx LR ug e SI Ra Sa secon a pà rloo 3ra pe 1]. OSÌ . oggi un castello posto sulle rive: della z ea arno degli operai. E° il nostro 

wA Loira, ha case redditizie a Parigi, una fervid SO: 
partecipazione all utili della bisca di Mon- {a emona i 
tecarlo; ed une dei capitalisti di Monte- Gui ic 

I VG calo, appunto il ricchissimo Edmondo 8 gennaro, 
\ Dr ‘e (propriet ‘ario. del pina oho TI nuovo teatro. 

ì A, 1988) è o dei principali azionisti del di pre i io sè un È Dar Mmarddle gra 3 Pe Pisa nuovo giornale sogialist eggiante Messidor. |, Per mercoledì, . i Ho o #3 Si i ta 5 ì imaugurazione del nuovo tro dell’Ora- # È f ia ti SZ] #7 torio e della nuova Cap cella dell’ Istituto Le fiches massoniche interno a Rava. * Stimatinl. 
A suo tempo vi manderò il dettagliato 

programma della festa.     
   

   

  

     

  

    poi fec 
lavoro, e 

  

ero comizio alla Camera 
s'adunarono’ in 

È ratore ». 
Magi = 

1 
Paiointorizzati ac 

   | 

municipio, | 
x , “ 1 

reclamò. che I 

elemosinare, oppure 

w N
G
 

5, È     ioro OI        Ossi IRSRI È     oi 
i * ciano. mantenuti coni le famiglie dal tte {> Municipio, , ! gii 

i f 

| 
fi ee   

        

  

  

    

ci
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. 

| presso il R. Osser 
i nesso alla Latteria 

    

mana, 

    

“e gennato. 
» 

Apertuni del corso di caseificio 

godeva genorali simpatie, traslocato altrove. Cividale 
È ragione si.ò che il suddetto professore ) 
è clerica] e e per, questo gravissimo torto S GENRAMO, 
fu dibon Rava trasferito. Consiglio comunale. 

Nei losco affare centra il locale depu- Per ‘il ‘giorîo 13 corr. alle ore 5 pom. 
Ì tato. massone che s'intrigò in ogni maniera | è convocato Al Consiglio. Comunale in so 

7° presso la nostra Minerva per, riuscire nel! quta straordinaria per trattare il seguente 
® suo intento. ordine del giorno : : 
uu drmito BE 1 dii della. GP. A: relative 

Rogi, Cronaea alia alla vertenza delle o gratuite in Ospi. i- 
FERA di Deliberazioni eventuali (2.a lettura). 

i W-Parora, 71 @l sali del Vostl Istituzione di un nuovo posto di stra- 
t liceo Soalinati ca a comizio decisero l’asten- | dinò CECO (2 Adi tetra), E a 39 {sione dalle lexioni, fino a che Don. Ravg |. 3 Attivazione del canto, corale pens 
[tion Svovoghi iI. (tasluoo del prof. Rossi. Renole elementari e spesa necessaria (2.a 

Per gli studenti non c’è male! lettura). Pero da tn i 3° ” i 4, Concessione alla ditta Rossi e Sacchi 
fipma, 8. Per‘il genelliaco della re- per l’impianto di orologi diurni e notturni Gina Elena gli edifici pubblici e molti pri- { in località pubbliche dî questa Città (2.a 

a vati sono imbandierati. Ci.furono varii con- aa 1). 
O tini 0 le na Concarico nella. spesa per, la si. 
Bra hu sopnidtv 90000: Giarolti a delle prealpi fra Tagliamento ed Isonzo, da 

i aio OI quadretto Storici | pubblicarsi dalla Società alpina friulana al sindaco di Milano. |-(2.a letture: I). 
Comacchio, 8. — Per lo scoppio di di- { . 6. Bilancio preventivo1908, - Ordinanza 

niiaite clandestinamente tenuta nella pro- | della G. P. e deliberazioni relative. 
pria casa da certo Gelli Francesco, questa (. Comunicazioni e decisioni in. segnito 
crollò. Rimasero uccise 9 persone È 6 gra- | all’ordinanza della -G. P.-A. sulla costru- 
vemente ferite, zione della. nuova caserma per la compa- 

Sassari, 8. Ribaltò und corriera po | 84 apina. ° 4 i, ‘ stale‘di ae: a: il teologo Moretti ri- S. bagrato: del Duomo - Concorso. nella 
lo mase meciso, due altri, sacerdoti gravemente | 59252 di sistemazione. w CASI ia t+feritt 9. Ritorno sull’istanza di due immie- 
di Polermo, S. — Una curiosa dimostra- - li DR: CD) Si setnero, di e È Di i io Ra De og dii. DE dovuti alla Cassa pensioni. (2.a: lettura). | 

Si i rr ci Soa di” iu 10. Ritorno sulla applicaziono del rego- 

i È ; dg onti municipa] Ì, essi.con le donve È Î SO Venue n. gl annie 90 SII labs È bimbi, seguiti’ dai “ewriosi.. per -pafechia nali - complemento dell'art, 45. va . 3 Haro 1 SSULIOSI, . per pal ecthi i ; n° 1 i ju lare 10 la Gif AN era Fossi x > 2 1° 
I) Starono la città con grida di evviva e Piano (Î É ria 

gennaio 190 

lor ico-pratico di Casei 

vatorio di sgilicio an- 
sociale di Piano d’&rta. 

Sarà aperto il giorno 20 
l'annuale Corso 

  

ao 

     

        

7 Il corso è istituito a vantaggio di tutti 
3 i coloro che vorranzio n, le cogni- 

i ioni indispensabili. per. l’ esercizio razio- 
; nale. dell’ industria casearia: «a dare ad 

J i i esso la massima esente: gioverà la dota 
i: a di materiale scientifico di cui, odi 

: | concorso ‘del Ministero di Agricoltura, In- 
REA Porzione castrià n. Commercio, è stato fornito il 

a ‘ sr.inserzioni, cenni mortuari in questo i R. Osservatorio. 
(i. agi & ] nale come in tutti i periodici di Udine Le lezioni avranno luogo nei giorni di 
ANIA) mR fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e | di giovedì, venerdì e di ogni setti-. 

11 RIRPIRE M TU dine via della Posta ‘7. ( a cominciare dal 30 gennaio sud. 

      

=, nostro ana 5S 

    

detto, per la durata di ci 
consisterà in lezioni 
Direttore del R. Osser 

seguite da esercitazioni pratiche, da es 
sioni, visite, ecc. Alle lezioni di Casei ificio 
ne saranno intercalate sulle nozioni 
fondamentali di agricoltura e di allevamento 
del bestiame. 

Le domande 
inviate entro il 
Osservatorio 
corredate dall 

nque settimane o e 
teoriche, tenute 

prof. It. rvatorio 

    

cur- 

alchne 

  

d’ iscrizione devono essere 
28. gennaio corrente al R. 

di Caseificio di Piano d’Arta, 
indicazione delle generalità 

dell’ aspirante, dal certificato di III. ele- 
mentare, o da di )eumento 2° dimostri un 
equivalente grado -d’*istruzione, e da una 
lettera accom] gnatoria È ll’ Ufficio Muni- 

   

  

cipale dot Comune a cui apbamtasbo l'al 
lievo. Non saranno amm \essi al corso allievi 
di.età iaferiore ai 15 .ann 

Gl' inscritti dovranno. presentarsi 
Latteria di Piano d’Arta non 
mezzogiorno del 30 gennaio, e 
nuti a irequentare poi i 
zioni ed'‘esercîtazioni. 

Ala ] 
avranno 
e pro ofitto, 

alla 

più tardi di 

saranno te- 
regolarmente le le- 

  

   

1 coloro che 

son diligenza 

il 

    

asciato un 

  

Î 6 gennaio. 

ba morte di uua doan 

L'altro 
solenni, 

cristiana. 

teri ebbero luncso a 

impor enti 
2 Madonna 

ali alla madre dsl    
    
   

  

  

  

  

  

I mancata ai vivi 
dopo lunphés: broci renze, sopportate 
con erolea cristiana pazienza e munita dei 
conforti religiosi ché ricevette con edifi- 
cante pietà. 

‘Tutto il paese parteripò al lutto e preisò 
pace all'anima eletta della pia donna. 

Questa manifestiizione grandiosa 
in qualche modo. a lenire lo strazio 
l’irreparabile seno e Dio infonda ras A Cb SS 

servi A 

del 

  

guazione e pace ai figli addolorati. Si 

dIO NGISONA 
7 s 

sli in vendita. to 

Stato pere 
nd 

è; Gi 

edito dalla Tipo Pal dei 

Costa L. 1.50 -- per posta L. 1.69 
ei domo 

  

  

   
Alcuni compas 

hanno mandato al 
rosa. offerta per. il 
questa. Chiesa. 

Ce ne rallegriamo cogli.egregi emigranti 
che anche lontani gi ricordano del loro 
paese ai quali inviamo i ringraziamenti da 
parte di tutti i compaesani, augurandosi 
che fiduciosi trovino degli imitatori. 

Sedegliano 

ni trovantisi in Ame*ica 

voy. Parroco una 
cont d 

-G
 
V
S
 

dr
) 

géne- 
ro 

el coro di 

S_ gennaro, 

Morto so 

Questa notte nor 
farmacista Giacomo 0 
genza a dott. 

e Est da usi v 5 

già cadavere, 

vvisamente, 

improvvisame inte il 
( a ni, Chiamato d’ur- 
Baite medico a Codroipo, 

quando | infelice’ era 

  

solo 

Lic 
U0l10 

7 gennaro. 

Atto co &ggioso di un giovanetto. 

Il ragazzetto Valentino Mattiussi di Gior- 
io si dea a 8taccare 1 lastroni di 
ghiaccio di una cisterna (| sui). Volle di- 

razia chs scivolasse dentro e venisse 
so tra i rottami. Si dibatteva là dentro” 

c
a
 i
a
 

O
R
.
 

    

up SS 

Ile 

da ben cinque. minuti, quando un altro 
fanciullo, tal Gerico Bortolissi di Fran 
cesco vide il pericolante &'sporgendesi con 

  

tutta la persona gli offrì il prox prio bas ton- 
cino, afferrato il quale il Mattiussi potè 
trarsi dall’inibarsz Z20. 

  

I piccolo caso che potea +riuscir disgra- 
ziato offre esempio di carità cristiana e di 
umanità. che è bello veder esercitato da 
giovanetti, 

  

9. gennaio, 

mortale. 
"mi: asi 
DISSGLAZIO 

Certo Tavolini Filippo di E :0 nix 

  

       

    
     
   

pis i) venuto a Udine di giordo ifania 
a pie di, con tutt î suoi 83 com- 
pagnia del figlio, “rito Trnava eriggio 
a casa, sole 9, - erchè il da <hee- 

        

ceduto. 2 ago n Part il 

Via, St pose a 

3 so-      dotto di. ponti 
è adi Ji Udine in vicinanza 

ila tenuta Colo finti ti. Perdette I.equi- 
librio © precipitò in basso: dall’altezza di 
otto metri, 96 So notte due signofe pass: 
presso il. d lato ne che dava seg 
di vita, lui mandarono 
la v do 3 

  

       

  

   
     

     

   

  

   

    

    

"5gl il. po- 
vero Tavolini dove a 
nulla valsero le attive 
cale dott. Sartori: 11 Tav 
frattura al cranio rino 

( Jedico lo- 
olini spirava per 

‘tata cade ndo da quel 

  

   ponti che e 19. ‘come distinto. e sti 
mato Capo a avea costruito Girca 40 

anni sono, 

del. Pace all’ anima sua. 

Par 

il suicidio e 
Rosa sia 
di famig 
volo: ata ri i 

  

semi Dra di L 

alla 
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   La nessuna riuscita del sig. Entrata. i ; 

ii anima A sua, 
co nin a l Domenica, 5 corrente, fu tra oloro che la 

Biavaschi che tenne, uella. chiesa di San 
Valentino, una pubblica conferenza sul 
« Segretari ato del popolo ». La parola calda, 
persuasiva, popolare dell’ ovatore tenne so- 
speso ed attento per oltre un’ora il nu- 
meroso uditorio, e fruttò una sessantina di 
adesioni al Segretariato. Il nost 
— Kd il giorno dell’ pifania, preceduto te 

da alcuni rossi manifesti,° ci capitò in protrarsi 
paese il carnovale, nella persona di certo 
signor Eutrata, socialista, venuto per te- 

qui un conferenza sul tema « Perchè 
socialisti?» Ricevuto da un 

polo di compagni, (si possono contar sulle 
lita), si recò alla sala della Società Op. 
Neutra ; ma con sna grande rabbia e sor- 
presa la trovò chiusa. La Società essendo 
«neutra » aveva ritenuto sno dovere di 
non favorirgli la sala. I quattro cagnozzi 
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Mentre il propagandista si portava dal Nuova .Cab 
blndaco por chiedere , permesso di a Astcraadi ho a | i Annunciamo che ub- lare sulla pubblica piazza, due «compagni » | ti Pe a a fava blico quanto prima visto che erano indio pochi intorno al SORA Tot i RT e ak : DOSTa e tonica puo nel duce, correvano alla chiesa per smuovere a VI gio e Si * epc x È È valto al II ) di là un gruppo di giovani che ascoltavano | “°° so 

a Ì 
Tr la messa e condurli giù alla conferenza. nsonipea: 

Ma ebbero un be n invitare, nessuno si 
mosse, ed i due, colla coda tra le 8 gambo, 
tornarono al propagandista e compagni che presso la sede più importante piangevano a lacrime, Il Sindaco Tale trasferimento venne aveva loro negato il permesso di tenere la | spiacere poichè. il pustco 
confere piazza. ottimo cd intelligente. Mag È La situazione era dis perata ed il signor Albero di pt Entrata pensò bene di cerc 
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Farlatti dottor Federico. venne 
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PRA Ria sare un CRE pi i Domenica al Teatro Sociale, genti'mente 
eceduto dai fidi cagnozz zi, furei C2- { concesso, ebbe luogo la dell’albero pa luso, verde di f et Ss di a 

Ritornerà ?.... 
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: no La foste de rall da dall id fanfare. della 

Odorico» : ri 

Bim ‘teglia 
(101 Sgila «Sezione Giovanni Beato 

Ss gennaro. Sp rendi dame inte. Il teatro era atfolatis 
Nuovo paramento. e_fu n meritatamente ax pplaudita 

tile dint dell’Asilo Signorina Palvano Giorni fa ebbi il. piacere di ammirare | 111° Airettrici 2 A satediciton esta pochi mesi seppe condurre l’Asilo 
Laede i i a eaa stare a pari con quelli 
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ed ora, Il disegno, con freschi motivi in Lote IOREGIORI HB Apuana ii agrone - floreale, è del Gorgancini. I ricami accu- Ia Re SA SRI SR al PIERA 
ra ti, riuscitissimi, con delicato ‘effetto di Maestro Fautuzzi, cantare pad SSA HOTtOr 

sfumature, sono una gentile manifestazione | B'UNI cori di b bell’affetto. Fu PIT         
festeggiata la cara bambina 
sadini, figlia del sig. 

-dell’Asilo, la quale d 
zia alcuni versi scri e per è» circostanza 
della Signorina Galvano, 

Al suono della 

delle signotine Maria ed Anna Brunich che 
seppero tr asfondervi l’arte più fine, il gusto 
più 8 quisito, l’armonia più intonata. Aile 
geniali artiste vivissime congratulazioni. 
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5 i { dalle mani So Patronesse. 

EAU chetto e Locatelli, dei bei £ 
Ciclista sfort inato, 7 compagno sti dal ti sttivo p: 

Nel pomeriggio del 5 and., il ragazzo | ‘OR ao AES sione] 
Bulfoni Luigi di Tpplis entrando in La festa non pr = elio     

lasciò in RBL 
o i rallegrameni 

preposti al benefico tei Totali a 
buoni.che col loro bolo concorse 
opera :di vera. carità. Arrivede 
altro anno! 

Tanto i questa occasione come 
à: fatto per. la città il primo giorno di 
Uarnovale. dalla fanfara della Sezione abbiamo 

Verso le ore 22 di ieri, a quanto dicesi | il piacere di constare i notevoli )gressi 
per questioni: amorose, un. giovane di Ip- | ottenuti e di ciò ne va data lede all’egregio 
plis, alquanto brillo, in un'osteria di-cqni insegnante sig. maestro Sanesi. E venne a parole con alcuni giovinotti di» ° 
Gradaria. Intromessisi i presenti la quer 

di tutta corsa in bicicletta cadda a te un. grato 
riportando varie. contusioni e ‘perderido 
sensi. Raccolto dai compaesani e trà 
tato in una casa vicina, 
cura ricuperò i sensi, però 
condotto in casa propria con cei e per 
alcuni giorni dovrà stare in letto, 
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stione fu sedata, ma il giovane non s«d-| Oggi il nostro Tribunale condannò a 3 
disfatto della soluzione, armatosi di fucile | anni, 5 mesi e 9 giorni di Gt e e lire sì appostò appena fuori del paese sulla via | 100 di multa certa Pastor-Schinella Dom che devevano percofrere quelli di Gradaria | 10, di Giacomo d’anni 2 di Medun ex- 

portalettere, la quale nel. dicembre 1906 ad 
aumentare il magro 
mensili ebbe la malinconica 
nersi ben quattro lettere 
una cartolina vaglia di 
la firma dei destinatari, “a ndo da 
altre lettere semplici e cartoline, 
a ne pa TO, in ce si 3o1ò 
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stor che un brutto giorno era paòtit 
‘est non s'era più. curato 
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Pigani Rosa in Comelli Leonardo è la SE elle 
ri vittima. La Moe di 
Oggi due suoi figli partirono per la Ger- Mons. Sigismondo Bra a 

mania, e per rendere meno a e tri- Vescovo 2; Gall ste l'amaro veggeo, in famiglia si bevett 
del caffè e doll’acquavite. 

Quindi venuta lora della pa 

Vittorio, 8. — E° morto oggi, 
lunga infermità, S. E. 
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i lamo tante, ma ella ricusò ogni cosa e rientrò | e dott, Brando- 
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tazione. Una persona pietosa si recò a Pri 3ni più eletto quel Patronato è 
cesimo incontro al marito che doveva ale i e quel Collegio si elevarono a meravigliosa 
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\ FT sn È Ta ie | ia dial 1): 1 i i 4 E hi ul. î i 
Ni : La bicicletta rubata allo studente A-|in contumacia del Daneluzzi si prosegua la I querelante Vanelli Giacomo. Î 

\. SQUini ton ora sulla via. come ieri stam- | ca va PE 
i +4 bon era sulla via, come leri stam causa. Il Vatta sal eo osa E dd S Sea war Rca atta, egli dice mag si‘ 

(2% FAIR, Main un atrio interno, e senza... L’ avv. Maroè abbandona il suo posto. grado l’opuscolo inoltre i VI uesollo. I periti calligrafi prestano il g uramento |: divalearlo = = ? IIS DE 
5 i di rito po aeree Dott. A.P; 
Î Bollettino dell'Interno. — Roma, 22. n } Per raccomandazione del padre e per f« INALAZIO, 
4 Ye vr 7 ceh > È tre iL sup q le dee n {7 scia sel 
Ì i Mannini segretario di Prefettura da Vi- Un telegramma celere. vorire un giovane eoncittadino abbiamn fatto | Z0 spee per ie 

Ì di a Udine — |Montemezzo segr. da Il prof. Vitelli di Napoli residente a Ve- | il possibile perchè fosse nominato segreta- | sà ta sua OTk imbia VITALATTIEBRONCO ForMoWaRi 3 BRA: 3 5 B ; SEL Ai i enitale Pallini 15%f] ; + i 5 Î DEPOS #0 ‘ Loezzo a Padova | Fassetaro segr. da | nezia telegrafava che non avrebbe potuto | rio dell’Ospitale Tellini. DA itizione 4 | pEPO 

T x a Udine — {Petracchi segretario a | arrivare in orario. Ma egli invece giunse Nominato, nom corrispose : Î c nes 
è Ne collocato in aspettativa. prima che il telegramma venga recapitato | in lui riposte dall’ammi Î € Î 
ba Ro Leal eianato: c grado i numerosi reclami -@ paternali rela. | #8 Uropplero nai 
» e ; tive non mutò condotta. percui lo si do- nf Li più cos } r - H? r (4 Interro atorio. x La 1 È 1090 i, percul 10.8 (LO ; LI SIA ir 

| Ì ARTE E SPETTACOLI g i i vette licenziare. Rella ci I veri dentifrici Botot. di fama 
È fe ita Axxo., sosti che non ha coope- PONE IT TIRI ; (Co; ; ; O e e eng a ARI de TRO] 

| v Pr; f aa SIOE, O SRRE iitcolo È CRA Io ne fornitore dell’Ospitale prima di Liok a ric (Acqua-Polvere e Pasta). si vend 
È Di : r alle "maz SCOL ne à ?residente soHza vali "aa - L Zig DE TISANA 

a Mavep icapigliata > al Minerva. RR: SE It i ata 3 essere Pi es:deni e. i È Re 0, nalle- 0 la Ditta A. Manzoni e C.. di 

Molto ubÒ fl:on ioni 1 ronligitài come disse lui, in ultima ana so IVenno Il Tellini fu indubbiamente 1’ informa- | Meriggio. Roma. 
see 'rimavery pi e O un semplice venditore di quell’'opuscolo | tore poichè il contenuto dell’opuscolo spiega | — 

,! i 2 Ka È A L 3   stapigliata la bella operetta di | che fu pubblicato il 19 gennaio scorso. |; fatti di cui orli afeva-fGogania 
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tO È i DY. ; Soggiunge che Daneluzzi gli portò una co- Per ragioni d’economia mropugnai una 
5 P. SRieeg kso dell ‘jma sora fu riconfer- ; RCA TI ofti È li Palma- | £. PIENO La 30 pit aate i 
lio i) pso della prima è 12 1 pia, gli versò 3 lire. paese di tralma- | farmacia poichè i prezzi che il Vatta pra- 

Ca di ABGaf vari artisti furono tutti applau- | nova era già informato ed in tutti i eroc- | ticava erano enormi: e credo che a ppunto 
i. i il al x o ? se - e: DE a eo Ls ì “PARA 5 È SI Ei IL SLI 

o CUR orchi ; ; iaia chi se ne parlava. 5 Si 83 da ciò dipenda il nostro dissidio. i SA dei dI i a 
: (© [#2l0ne q Sstra fu discreta nell I Hr O Egli ne tenne parola anche al Pretore Vatta fa molte contestazioni e non ri- |. fé Si LL ER e DI 

i e i va” i E i 3a i è P a i 1 al i (icq =Nn e aj DÌ To $ pn . . pr 0 6 i È Mi di lati er a n 

. i La \la musica grazione 3 Ss e - i Gracchi il quale gli. disse che St pote va | scontra che il Vanelli abbia i titoli neces i; È 

ì ga in scena, che, ieri non © pubblicarlo dacchè vi era nel medaglione | sari per essere ùn droghiere di poter giu- | PS Via Paolo Canciani N. 1 - Udine - Tei. 2.8x 
ate, è ricca assa!. tanto di firma del co. M. Daneluzzi. Poi.| dicare se i prezzi da lui pratieati erano | È Ebert 

; sil Mar , Grillo is i li Trevis che potev ; de ESA rg i i 
ca Sera sl darà il Marchese del DI Di disse al fratelli Trevisan we 195 pot SOLO enormi. (ea forte e Pa ste tresche tutti i ctorni — | 

3 ! operetta di Domenico .Berardi, Di- | mettere in vendita e ne ebbero 20 copie. Vamelli — Il Vatta andava sparlando | | tità delle Pe ge è sr 

i 3 della Compagnia stessa. .H suo amico Rea lo avvertì che era Pe- | contro di noi continuamente. E° Cioccolatini da) e AM > 
:al ricoloso di ciò fare, ed io dissi che il Pre- Mutti eli’. avocenti st ai Ei DI CO ld Di Mavnduia, e fi ‘’@ioatolato nazisn 

Gra850 al Socla d. 1 tore aveva approvata la vendita. Il Can- b pi s e 1 pw iL 10 n Di specialità J decolla LE Foglia Pat Fi nic ti 

x A Si i a ra È . ’ na Url 09CCO STrepiros al. quale prende parte 3 reale dae Seria 3 s0 24 3 
Venerdì ‘e prima della Compa- | celliere però, dissi che non era di tale av- | {°° È LI Eos È sa Val lr vasetti e sciolto 

; chi enerdì di i “ini @russo‘al nostro celliere però, diss * furiosamente anche |’ imputato Vatta. } PERLA 
bll Sicilia ia di GI1072D01 \WIIbSYA do VISO. NR CIS SIURI 0 Tassa e e E Ep» ; sp \ ia Ù . PioLigaga G i È ; St dà lettura dei verbali in istruttoria. ta | CRA BITTA ODARITENRIA Ì Sociale, Soggiunge che venne Quargnoli Cesare | 3. 7 Vara del Ver, go SÌ CCIALI LIZA N PA INI i E CINE 

x da x nictrionfi di*Ber=#:3 asmandare’ Uni i lo dipinge Poi Vatta fa il racconto del convegno - n/ EE EINE Grasso è ora reduce dai trionil € a domandare una copia, ma lo dipinge eni Ri i sd Re Mostarde NW adantati SETE a 
c 3 Ab eta € ET 7 TRE p Aha a IC 1 mne ] (Ant / ui ì If mminn g ne di ate pi îNo e di Pietroburgo. come un uomo cha ha paura dell’ombra sua. a DOO A CENTRATO" COP, ere E po fu | fs; MUSIGILE, “antoriati, Torrone, Giardiniera, Fondani, Cioccolato. Torrencini di È 

Ri de; so pubblicato estesamente; ma mancando que bi Kicce assortimento ee. $ PSP SEO 0 REI OOO É 
| deren. Proposta d’accomodamento. sta volta ‘l’ imputato. Daneluzzi, non può 4 &56° 1 sà , 29 È n a OORePe 14 pyrceilana, cartonaggi e sai 

5 a I 7 i ; Ta, ; sog So Ro a ccp: Coli SAS ERI È pug Cnettl raso — Servizi speciali n A todd sr 
O i EN TRIBUNALE A questo punto il Presidente insiste col venire 1n campo la famosa eallina. pitsà a prezzi iii ciali Per MOzze, battesimi, È 

—___ modi dovuti onde avvenga la riconciliazione Conclude poi il Vanelli dicendo che al 5 3 PERSE NR Anche in Provincia. 
= anche per la tranquillità del Paese, lora non diede querela al Tellini perchè 
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Sara opuscoli furono mandati a Udine, Treviso, Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
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0 i qi sa A il Tellini concorso — A questo pun Pesi i 
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9 TR RS dle SE i ni quaie Si 13 < TE IE ES n dp E È tipografici da, Marco Daneiuzzi e J lei si interessò er la pubblicazione cli 

  

FM i ni fi Giabamo | 0! Ml ina et { pi colo sì attribuivano Lia tali quell’opuss0lo i 

i Andrea Vanelli, fatti deferminat di; — Noesiguore. le 
ei } 

  

A A8porli è lico disprezzo e & 2 tyardi un po’ questo Di (2° esporli al pubblico } Ch, Pres. Guardi un po q 
È *N A ; 5 az e C È - SETA E Ai pre o e la riputazione avvertiva il Daneluzzi per un 
Sì sul loro conto: È I 

ì docchi dalla | mento; di a 
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LL Che scesi grattandosi 1 P! 

Faioma dai paesi della fimtima re 
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ar le reputa. 
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della pubblicazione dell’epuscolo qualche : I 

  

      

  

  

  

È 95 si si x ; x + . Le 7 

da - Buia, leggendaria ormai a on pro-.| giorno dopo. ano sovente nella vita di colle- sa 
ì d QP'SSime teorie del libero scambio, Col PI 2 era all’osteria del « Cervo d’Oro » nego foi cono co0 cp : "2 0 
Da È disramma di a ; qualunque costo, 81 Li altri cngici Al Dia GI gio, ITa coloro che ianno sSIOorzi 
È i ; di L A i b 20 A $ ao. ra GAIL AU bi va oo ì “da S 3 5 

Cori # conguista di a E tasca e lesse qualche DORLI opuscolo, per mantenersi al primo rango. 
O-d e ò . Te ) SG ALSO È i ERTÀ sc da n N DZ atto "Ta 7a an ;h > n n i sed 

go Vane ee to ggtri [one stava, edin un bozzetto Ugurava anche |. Mezzo ottimo ber prev n ‘ruso problema finanziario del gie alna al Vatta del quale era detto: Lo vedremo 10 per prevenire 
de e nl} amMesta 1 v ia GepeurLa Ten 71 sà e Pili nd dea A RA 9 I n” 

gi ti o: mMeste annate di pecunia ORO stanza: all'epoca. Ma-al Danelu El LESSURO CreLesa queste spossameto; che può 

la saputo raggravellare vpa ingente Sostanza; | ne avesse stampato l’opuscolo. 
15 di i Pl invidiosi ne dicono un mondo di male ; Bert. Desidero sapere se le” correzioni rovinare la costituzione del 

    

  

    

       

      

      

     

     

   

     

  

     

  

    
   

   

    

    

  

  

  

  

  
  

      

   

   

      
  

  

         
          

  

  

    

  

   
    

     

  

        
   

    

   
     

  

        
   

ai io scesttie sinico AA ati: faccio Pei ce Sie “no carattere = . s = P Dl Bcstt'co, cinico, stò ai risulta Dei SR assomigliavano al suo GATALCOLO: i ragazzo O del giovane, e afflig- j 
Ei 4 ‘anto di cappello al ribollo d’oro, perocene — Sì: difatti vi era una qualche vero- ] i A _[Î conviene piire concedsre una tassa di favore |: niglianza. gere il rimanente della sua vita, 

“| | ai vero genio, UO genio direi così QuasI.... Bert. Ma quale scopo poteva avere ll | € di fargli prendere le Pillole tali ite - | 1 di contrabbando; ma è un mecenate del Daneluzzi di designare lei anzichè un'altro È k Ì metallo — 
. \ l'arte, affeziona la pittura, è idolatra del quale collaboratore dell’opuscolo ? n , Ylgeneratore del sangue, ritenne e fe sa 

o I | foeco ardito, rigoroso da] Tiziano (pag. 24). — To appena conosceva il Daneluzzi e tonico del sistema nervoso Le RE vi È 
a LE 2a Dì L USI si % 1 Ria e }}? ade : pie! i01 i ic S } dd Chiudo coll’ augurareli di tutto CUOFE |]; avvicinai all’epoca delle elezioni. # Pill I > È 

| |} Uno scampolo di cavaliere del lavoro... Bert. E dopo il primo processo nou gli 1ttole pP ink danno sangue, È BOSE 0 

CW gli altri colle quali frasi si alludeva ni laenanze? I” . si FIN EI OMEBGRA, RBRoOoOsast- A Dè I i Rete unta, frast St È 4 mosse mal agla ti £ a . orze combattono pa _ #1 RENIRCAZI PAS PD PS, PCE. 

8 iP modi usati dal Vamelli per. far fortuna, — No, avevo solo la volontà di rom- I i eccessiva I - i di 
À ind . ‘ } x a gle Pe . = E Ù se LÌ È A x e si. 4 È 

re tego So colle monete false, col con pergli la faccia, ma ebbi rispetto alla sua | stanchezza dovuta al troppo Prezzi di tutta concorrenza - so 
*trabbando e colla INcattazi hiai: ] : . - pani Lo, Ra ta S E CH FU A sttazione. = vecchiala, pa £ STRA avoro, danno È RIETI, Mi e Ca : o 

ta î IL Che Andrea Vanglli (pag. 3-6) è UZ Bert. Il Tellini fu mai a casa del Da- 9" STONE digestioni IDINE ? sa È 4 co e ancvane. — UDIN 
n (Tlanegato politico € religioso che muovo al peluzzi, p. e. una sera verso le ore 19? e permettono all organismo di e cd 

‘\disprez; elle Condizioni ordine DoD No. =» c .1 re j} - PSszzo, 0 ROL <Saldizioni Qlirmalf n AI ; ; : trarre I inte ‘ontto de D 
5a (PleSee che a un mMISereyole cam Utemerntto di Bert. Cancelliere metta a verbale. ; l'intero prontto dal CIDO. 

i iatetà : SS tei © La peneda . di nrnamini. Chi avrebbe proposto 7 i vi i, istato a base di calcolo, é di lurido iigrAnt Giud. Z ampamimna. Chi avre di PEoPo n D e 7 7 er Doe. î 
lo i Îl furbo pretut&f smesso — 900 1 ix correzione della stampa e curato il resto : E ALI O ie d LF? 
/ nd VE PRrugS LS © 9 di È ; 313 3 de Ar ps da È d i 

oi ed fatto, dello srifallo del deserto che apnu8' — Lo fece Broili, lo del te non fui } 
lo #0] data Î cadaveri. | p mai la cattivi rapporti col Vatta. iii. | 

e. 104 + Che c'è una gestazione (si allude 2.1 Nelle ultime elezioni io ho fcombattuto 
di, ig # pote Malattia) « di Andrea Vanelli» UN? è coatro i Vanelli a faccia aperta, mentre CASA DI SAI UTE ! È PAR pi 7 a I È n * allormane è Re ta ‘a vorevole . sa È i 

B=. = È Minite purilenta, con sintomi allarma nel 1902 fui loro favore le. È ni d iS i È LI 
ti 3 188lmj (pae. 413), bu {| Pres. — ‘Perchè prima era in ottimi 4 n AT Î; WD » Jah ERE! € C, «< i 
OE Ù Ha À ì E. Coda È ). E; " 1 p vie Di e dann dive ne nemico ? È . 0 54 n A Ji DG VC 4 } s 
li È É a so nat GSS li À 7d rea al prio di rapparti GO? Vanelli e dopo (llvenne SIL GO I i i GB 9 i 
dal DO 8 ni “enato che eg la AL 3 ’ slie! lefnae TA rsa nelli cin propose di aC o f 4 Me reatovec chi fu $ Te alri im È 

PIO non ha” saputo trovare lo. 8pobi Pellini — Il Vanelli mi propose Dan | Mercato vecchio N. i — elefono | uo 34 
LR, JN o ie a ; rime, | ‘1 posto di segretario-economo, Dap- " TI BI : i e ; di. È È metà È i 7 

Lo A] EOS lasciate in questa valle di Laerifiti | cettare il posto di Eno E = TOLMEZZO — "i Si cseguiscono spedizioni anche per l’ Estero j 
Ùa; Presentò al Signore nel pur Vero aspers i prima fui riluttante pol Il i bio: er Chiruroia G vai 1 Assortimento Zorroni al fondant, al cioccolato. al eeara À 

SR Schelet x 1 1 jenore pronunc!o sf Varie volte ml lamentai del: sistemi am» p Urgia Lvenerale 5 "a: IMHO: Lorzone di 100081, al CIOCCOlAtO, ati codto, al rar 3 

EA < Vani Sito 764 1 era parola SRI ‘indi mi opposì. Il sig. Gia- Ostetricia — Ginecologia diniera,. Torroncini, Mostarde fimissime di° Cremenza iv 9 
i T fa piroa fra i rejetti perchè la tua paro mivistrativi, Indi mi EER n 1: È "i 0g a T) net a Mi Sr AU n DE dA SEO E. 1 asetti = 3 

j } ; : STARS 5 ; ssa olli faceva varie volte Gelle ante- ea) t9 'PUIti CANALE, Marrons e Alotcocche elacés, Codogneata Pporostriritz 
a tua continua mistificazione >. como Vanelli Iacora ya » È Lu cer ‘.. Locali di nuova ed apposita costru- Bi 55 AR ; RIPIENI S Pioroilo de Li Ia ; 0, Ta: SI 

na / | DI sa li cipazioni agli opera! co Lao: li le zione — Due sale d’ operazione i Lan forte uso Siena, biscotti, inglesi Carr, Thè Popoff russo e Lid i 
AS î È Le FIATO —agogli | 13ga; n mi diceva di. trattenergliele goa vigne dna i e" — Esclusiva vendita | jcer ARA I Ba Vanelli si sono costituiti P. G 9 a gi Briale Stanze di degenza da due e un letto È (i 0 Book" 01ERA î { | [PVT a odi p ridazione finale. Re i 1 CS ‘ACa0 rs olandese 

e &rtacioli e Drinssi. A@ellini nella liquie ridato co. Brazzà “rdinò — Bagni ad uso eselusivo dei degenti Bi e di ato Lee 
De +4 atta è difego dall'avv. Caratti, 0" QUARUAAiE AreRieSIto COAT nella Casa — Riscaldamento a ter- ne. Liouoi di primari dl dall av SR ar) Juzzi, B0/Sì Pre- | gi votare le fogne gli operai. pretende- Bo I ilamento a © si È, TUOI] ill Pa IL 

dt | sente: Vi, Girardini e Daneluzzi, 1 vuoraro SEA ana al giornaliero ed mosifone. È SAR 

d.  7,ò dall'avv. Maroò I vapip n prezz), Ste. et ne e i MIDI, pe ; &/-q 00 dall'avv. Maroe. È Di, e SA ‘5 era tropno ‘anne * a È i - MI i Ro Lea Vitta OGcu- | + : liese ch'io era troppo tiranno, È 3A bi Udienza antimeridiana pote OECU= | il Vanelli mi disse ch x o 10 Eta Direttore Dott. M. Cominotti Ri e ‘e A fa da incidenti sollevati dala AUesa, © | Mi sono lamentato parecchie Voto pe * rio Rag. G. B, Cacitti o fo l'astati qalla parte civile, perché Sì VO: | motivo, lia le 

BS è Che fosse presente 1° imputato Dane- I Vanelli erano sempre teritori, Ina "e 
luzzi, 0 Agerz fatture portavano il nome dei loro agenti. = i 

1 : 2 ; 3 5: AU £3 du st ALL ; ce eo il 1 mi n 

ce Ttibungp con le relative motivazioni E dopo i rapporti tesi ayyenns n su 

i } SP nSp vufte le istanze ripetutamente fatte licenziamento. Gli amministratori alvolta Volete Vecoroni “ i dada Sr no 3 È ci x DAI 3 Si Sn AR GARAÌ senza sen- 7 eUéO 6 GC é 27; È È 

Caug ifesa ordinando la presecuzione delia | ordinavano dei lavori a casaccio 5 li i siva del vostro Bucat 
È tire il parere dell’ intero Ag gi i 

ite #]* %- . . N01 ql /H II. 

Udienza pomeridiana. dissi male di nessuno dai Vane tteva i i. SARRI si Avv; Caratti. IL Daneluzzi combatteva 1 
He al principio di questa udienza | _ Sii ine E 

È lavv., Girardini quanto Caratti insi- Vanelli sui giornall.. tatti eli arti 78. | one tt aa Tellini. Era notorio che tutti gli arti- | 
im s ) pel rinvio della causa, poichè fu Va tt contrari all’amministrazione 
LEE (Nuto che Daneluzzi accusò il Tellini | coli seritti  cOntrà È \ 
dI Wale ho il diritto di areli 1° ac: | erano del Daneluzzi. REA È a il diritto di contestargli l' ac. Vinne Di deciso che durante le elezioni i fi 

); Mossagli. E° necessaria la presenza n scrivesse sui giornali. d È Ero v DIO mà 947. K È Abe DO . ’ sì gue 
; Mputato convettitosi in accusatore. Pao Moira poi dell’ interrogatorio del 15 CiCaRke ì i q È f® è 
pr. Driussi P. C. sostiene che l’im- ti pi i] quale dice che egli consegnò | Yi e BE È dI U 

" Sal ‘nuvi { WI BUI ARI ghi RIO E SAI $ ATRIA aneluzzi nen domandò il rinvio RESET co scritto e «non so. chi sia | BB 1. go di Î Ln 
d Ca esi 1 al Tellini il manoscritto, © di VISITA dalle fi allo 14 ) RICORSI TREIAPERSE SESTIERE E e RON te Usa ma che un mese o due colla he pagò lo spess di pubblicazione, io non | [B isite datte Ti alle 14 dì 

5: A > ahz pin ea G 6 l ta 4 Da E R " qa: | iva . . n N, Mia 1 17099 = GA Adi:'1 dal TifF fis > II 7 i i; Z 1 ® he pronite potrebbe anche morire cbbi che 65 lire che ricavai dalla vendita | ÉÉ Gratuite per i poveri. fl | S@2one purissimo, db più diffuso a CR E. Si a 
Ù gio difesa colla sua tesi avrebbe troppa dell’opuscolo Poi si stabilì un convegno | & , che d’ Europa. Si vende comunemente n triti è negori. — Hscl:- 

A alla poveriera N. 1 per intendersi » ; al Tel-| ff VOSAU Via Prefettura - UDINE si sivo depositurio con vendita all inbrosso 

SÌ mx! Questo terzo incidente lini consegnò circa 270 opagli Pepniegli Telef Di CARLO FIORETTI - Udine 
Poi; re : Ri anzichè lire 50 la stampa ne voleva LP È 3 BULBI 

> Ptta Vunale emette ordinanza che ri- | che o pro Ì Daga e a 
ei. Istanza della difesa ed ordina che | lire 50. ESTR RTAS SERIE } 

Î (8 A 7 i, I i que a I È 7 rà ; na 

I RASA DI CURA pe le matie di Il i (iL. ZAPE di d SRL Ri ANUERI si RARBARERBRA: Lab è I lo Utile — da ALE 
n sd î È % i I Apr ; x | "ER 

pun pica î n ® PIA a 

|! “Milovata con decreto della R. Prefettur i Visite tutti 4 giorni - Kino :® ‘"PPovata con decreto della h. Fretettura i Visife culti 4 giorni - Udine ; 
«E È È Bi  



   
   
     

          

    

   

  

     

    
   

        

    
      

     
    

     

   
      
    

      

     

     
    

      

     

   
EST CORPO VIE SZ IO PIE 

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 
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di metallo. 

il sorteggio. 
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Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il pubblico di visitare i nostri N per osservare i lavori in ricamo di ogni stile : merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 
Negozi in tutte le principali città d’Italia. 
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MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @e5© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

vermula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCEILLI 

MO
 i
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r
a
i
 

àì
 

& 

L ESAMIERBA, elisir composto di @/cool, chinino, arsenico ed «strati muri 
vautaggiosnamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cara consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque »ria di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELINA — 

NEGOZI IN PROVINCIA 

  

   

    

  

   

        

   

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 
DER 

egozi 

    

  

profilattico della malaria 

   SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI. MALARICI     

sostifulsce 

r 

soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 

  

  

  

  

   

  

         

  

RINOMATI 
Preparati 

   
N. 8 

    

di propria 

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELCUTI 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, Mi 
stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia di 
in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono È 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, # 
abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento n 
fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle E 
stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. . 

Ultima onorificenza : Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine 

    
di Pepsina 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOL': DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 
male 

L 2 la Beccelîa di 24 pillole 
PILLO E LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccctta di 18 pillole 
lattifughe. 

     fabbricazione 
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In tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi (Palazz 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 
— fFoma — Genova. 

   

     

  

  

      

    
  

  

    
   

  

24% Settembre 

  

  

  

NOTIFICA 
Che, la data della prima estrazione rimane fissata in modo irrevocabile, a Giovedì 31 Dicembre 

Che, in detta estrazione verranno sorteggiate Duecento diecine di Obbligazioni aventi ciascuna 
diritto a un premio e a nove rimborsi. 

Che, il primo premio è effettivamente di Un Milione. 
Che, tutti 1 premi e tutti i rimborsi verranno pagati in eontanti — senza alcuna ritenuta — 

subito dopo effettuata l’ estrazione. o 

Che, al controllo e imbussolamento dei rotolini provvede una Commissione nominata dal Go- 
verno Italiano assistita da altra nominata dal Governo della Repubblica. 

Che, ogni rotolino prima di essere imbussolato verrà chiuso ermeticamente in apposito astuccio 

Che, il controllo e imbussolamento viene fatto in Roma in una de'le sale del Palazzo del Mi- 
bistero del ‘l'esoro ove verrà eseguita l’ estrazione con tutte le formalità e cautele a norma di legge, 
e ove il pubblico può liberamente intervenire per assistere alle operazioni preliminari e presenziare 

San Marino, 20 Dicembre 1908. 

  

IL REGGENTE 

Comm. OLINTO AMATI. 

il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

Prina 
=   

Il solo VERO e 

L. LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER 
GW : afetà dei Touristes) ; contro 1 CALLI-INDUF;mENTI è quello i di cui rotoli, oltre ai itarshin -** di fabbrica (*ALPINISTA; sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che % ravvo ge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in cartone) la marca depositata (riprodtta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. di Milano, Roma, Genova, unicasoncessionaria per la vendita in Italia di detto prodotto. = 
Riflutare qualsiasi rotolo privo di dexwa marca, nonchè tutti quegli altri arti- coli che imitando coi caratteri esterni q i i s ? i; ella confezionatura il vero **Luser'a Touristen-Pflaster,, non mirano ad o 

    

         
   

    

    

a creare una confusione ed a uumanc fi sorprendere la buona fede dei consumi, flir° cao f him #1 

Rotolo L. 1,40 e franco per posia contro vaglia L. 1,65. det 
   

    

   

      

   
   

     

     
   
    

    
   

    

   

   

   

    

   
Il Fosfato liquido di ferrro e. calcio Pulzoni 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 
    

. Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 
a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 
alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 
adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 
una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 
mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

    

     
   

    
    
   

    

  

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 
compagnato da anemia, debolezza, languori. 

    Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 
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